
1 

 

 

 

Foglio settimanale di formazione ed informazione della Parrocchia di Prata di Pordenone 
 

Parroco: don Pasquale Rea: 3498633423 E-mail: d.pasqualerea@gmail.com 

Segreteria: martedì ore 09:00 e venerdì ore 17:00 E-mail:zilllaura@gmail.com 

3471831110 

Sito: parrocchiapratapn.it 

Referente Oratorio: Corrado Giacomet 3349666152 giacometcorrado@virgilio.it 

 

XXIX Domenica del tempo ordinario-Anno A– I settimana del Salterio 
 

 

18 Ottobre 2020 

Dal Vangelo di Matteo 22,15-21 

Allora i farisei, ritiratisi, 

tennero consiglio per vedere di 

coglierlo in fallo nei suoi 

discorsi. Mandarono dunque a 

lui i propri discepoli, con gli 

erodiani, a dirgli: «Maestro, 

sappiamo che sei veritiero e 

insegni la via di Dio secondo 

verità e non hai soggezione di 

nessuno perché non guardi in 

faccia ad alcuno. Dicci dunque 

il tuo parere: E' lecito o no 

pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: 

«Ipocriti, perché mi tentate? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli 

presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Di chi è questa immagine e 

l'iscrizione?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque a 

Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio».  
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Vengono da Gesù e gli pongono una domanda cattiva, di quelle che scatenano odi, 

che creano nemici: è lecito o no pagare le tasse a Roma? Sono partigiani di Erode, il 

mezzosangue idumeo re fantoccio di Roma; insieme ci sono i farisei, i puri che 

sognano una teocrazia sotto la legge di Mosè. Non si sopportano tra loro, ma oggi si 

alleano contro un nemico comune: il giovane rabbi di cui temono le idee e di cui 

vogliono stroncare la carriera di predicatore. La trappola è ben congegnata: scegli: o 

con noi o contro di noi! Pagare o no le tasse all'impero? Gesù risponde con un doppio 

cambio di prospettiva. Il primo: sostituisce il verbo pagare con il verbo restituire: 

restituite, rendete a Cesare ciò che è di Cesare. Restituite, un imperativo forte, che 

coinvolge ben più di qualche moneta, che deve dare forma all'intera vita: ridate 

indietro, a Cesare e a Dio, alla società e alla famiglia, agli altri e alla casa comune, 

qualcosa in cambio di ciò che avete ricevuto. Noi tutti siamo impigliati in un tessuto 

di doni. Viviamo del dono di una ospitalità cosmica. Il debito di esistere, il debito 

grande di vivere si paga solo restituendo molto alla vita. Rendete a Cesare. Ma chi è 

Cesare? Lo Stato, il potere politico, con il suo pantheon di facce molto note e poco 

amate? No, Cesare indica molto più di questo. Oso pensare che il vero nome di 

Cesare oggi, che la mia controparte sia non solo la società, ma il bene comune: terra e 

poveri, aria e acqua, clima e creature, l'unica arca di Noè su cui tutti siamo imbarcati, 

e non ce n'è un'altra di riserva. Il più serio problema del pianeta. Hai ricevuto molto, 

ora non depredare, non avvelenare, non mutilare madre terra, ma prenditene cura a 

tua volta. Il secondo cambio di paradigma: Cesare non è Dio. Gesù toglie a Cesare la 

pretesa divina. Restituite a Dio quello che è di Dio: di Dio è l'uomo, fatto di poco 

inferiore agli angeli (Salmo 8) e al tempo stesso poco più che un alito di vento (Salmo 

44), uno stoppino fumante, ma che tu non spegnerai. Sulla mia mano porto inciso: io 

appartengo al mio Signore (Isaia 44,5). Sono parole che giungono come un decreto di 

libertà: tu non appartieni a nessun potere, resta libero da tutti, ribelle ad ogni 

tentazione di lasciarti asservire, sei il custode della libertà (Eb 3,6). Su ogni potere 

umano si stende il comando: non mettere le mani sull'uomo. L'uomo è il limite 

invalicabile: non ti appartiene, non violarlo, non umiliarlo, non abusarlo, ha il 

Creatore nel sangue e nel respiro. Cosa restituirò a Dio? Il respirare con lui, la triplice 

cura: di me, del mondo e degli altri, e lo stupore che tutto è «un dono di luce, avvolto 

in bende di luce» (Rab'ia). 

Padre Ermes Ronchi 
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20 OTTOBRE: SANTA MARIA BERTILLA BOSCARDIN  

 

Nata a Brendola (Vicenza) il 6 ottobre 1888 da 

una famiglia di poverissimi contadini, Anna 

Francesca fu costretta a interrompere la scuola 

dopo la terza elementare entrando a servizio 

presso una famiglia di agricoltori. A tredici anni 

emise privatamente il voto di verginità e sentì 

nascere la vocazione religiosa, ma il parroco la 

sconsigliò dicendo che, ignorante com’era, un 

istituto non avrebbe saputo che farsene di lei. Poi 

però nel 1904 la presentò alle Maestre di Santa 

Dorotea di Vicenza e l’anno dopo la ragazza entrò 

in noviziato col nome di Maria Bertilla; le furono affidati i lavori più gravosi al 

forno, in lavanderia e all’acquaio. Durante l’anno di tirocinio nell’ospedale di 

Treviso, non essendo ritenuta capace di compiere l’ufficio di infermiera, fu 

destinata come sguattera in cucina. Dopo la professione (nel 1907) fu però 

nuovamente mandata all’ospedale di Treviso per sostituire d’urgenza una suora 

nel reparto di segregazione dei bambini difterici, e qui rivelò abilità, prontezza e 

oculatezza che stupirono anche i sanitari. Da allora fu collocata nelle corsie 

dell’ospedale rimanendovi fino alla morte. Per rendersi idonea a tale compito, 

aveva conseguito il diploma di infermiera. Infaticabile di giorno e di notte, si 

addossava anche le veglie notturne delle consorelle o i loro incarichi più pesanti; 

con delicata discrezione sapeva facilitare ai malati l’adempimento dei doveri 

religiosi. Dopo essere stata all’età di 22 anni operata di un tumore, riprese le 

solite occupazioni. Durante la guerra del 1915-18, fu necessario sgombrare 

Treviso e lei seguì i malati in Brianza e per circa un anno a Viggiù (Varese) 

dove non le mancarono dolorose incomprensioni da parte della superiora. 

Tornata a Treviso, essendosi riprodotto il tumore, fu nuovamente operata ma il 

suo fisico non resistette e suor Maria Bertilla morì il 20 ottobre 1922. Fu 

beatificata da Pio XII l’8 giugno 1952 e canonizzata da Giovanni XXIII l’11 

maggio 1961. 
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Nella settimana che ci porta alla Giornata Missionaria Mondiale che 

celebreremo domenica 18 ottobre, per la nostra Diocesi di Concordia-

Pordenone si presenta un grande evento: il 50° Anniversario della nostra 

presenza in Kenya, dove operano da tantissimi anni i nostri cari don Romano 

Filippi e don Elvino Ortolan. Una presenza missionaria che, sebbene oggi 

compie 50 anni, non smette di generare frutti evangelici tra le comunità dove 

operano i nostri missionari ma anche qui, nella nostra diocesi, non si 

affievolisce l'ardore missionario tanto è vero che negli scorsi anni è nata una 

nuova presenza in Africa: Chipene in Mozambico dove sono presenti don 

Lorenzo Barro e don Loris Vignandel. Ringraziamo il Signore per questo grande 

dono per tutta la Chiesa e preghiamo per i nostri sacerdoti missionari che ogni 

giorno, con amore, con passione e con gioia portano a tutti il meraviglioso 

messaggio del Vangelo 
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19-21-23 ottobre 2020 
Pordenone - Seminario Diocesano 

 

AMBIENTE, LAVORO, FUTURO 

TUTTO È CONNESSO 

lunedì 19 ottobre - ore 20.30 

I giovani: il futuro è adesso 
 
Marco Santonocito, Socio fondatore di 
Talent Garden Pordenone 
Stefano Casaleggi, Direttore Generale di 
Science Park di Trieste 

Sarah Della Rovere, Imprenditrice del Gruppo Giovani Imprenditori Confapi FVG 
Coordina: Michele Filippi, Commissione Diocesana Pastorale Sociale 

L'incontro sarà preceduto dalla prolusione del Vescovo Giuseppe Pellegrini 
  

  

mercoledì 21 ottobre - ore 20.30 

Lavoro e società: il paradigma tecnologico 

Marco Bentivogli, già Segretario Generale FIM CISL Nazionale 

Paolo Candotti, Vice Presidente di Confindustria Alto Adriatico 

Coordina: Daniele Morassut, Commissione Diocesana Pastorale Sociale 

  

 
venerdì 23 ottobre - ore 20.30 

Tutto è connesso: l'ecologia integrale 
 
Enrico Giovannini, Economista e Statistico, Professore ordinario di Statistica 
Economica all'Università di Roma "Tor Vergata" e Portavoce dell'Alleanza Italiana per 
lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) 
Chiara Mio, Aziendalista, Professore ordinario del dipartimento di Management 
all'Università Ca' Foscari di Venezia 
Coordina: Simonetta Venturin, Direttrice del settimanale diocesano "Il Popolo" 

  

 

 

È possibile la partecipazione sia in presenza che online. 
È obbligatoria l'iscrizione entro il 15 ottobre, richiedendo il 

modulo all'indirizzo sociale@diocesiconcordiapordenone.it 
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 Martedì 20 ottobre: alle ore 20.30, in chiesa, scuola di preghiera: recita 

del santo Rosario meditato e Adorazione Eucaristica che proseguirà per 

tutta la notte e si concluderà mercoledì mattina con la santa Messa. 

 

 Giovedì 22 ottobre: alle ore 20.00 in chiesa si terrà la penitenziale per i 

Cresimandi e i loro padrini/madrine  

 

 Sabato 24 ottobre: avremo la gioia di accompagnare alla cresima 44 

giovani della nostra parrocchia al sacramento della Cresima. Le due sante 

messe saranno celebrate alle ore 16.30 e alle ore 18.00. Presiede le due 

celebrazioni il nostro Vescovo Giuseppe. 
 

  

 Ringrazio di cuore quanti in queste settimane hanno contribuito economicamente 

per il restauro della statua della Madonna. Fin ora ci sono stati donati 5380 

euro. Grazie della vostra generosità e grazie a quanti desidereranno ancora 

contribuire. 

 

 Le sante messe feriali e festive, in questo tempo di OTTOBRE, saranno 

celebrate solo nella chiesa parrocchiale. Durante la settimana alle ore 7.30; il 

sabato alle ore 17.00 - 18.30; la domenica alle ore 8.00 – 9.30 e 18.30 per 

favorire a tutti la partecipazione. Si raccomanda di munirsi di tanta pazienza: fin 

d’ora mi scuso per eventuali disagi. 

 

 Confessioni: ci si può confessare in chiesa tutti i giorni dopo la santa Messa 

oppure il sabato mattina in canonica dalle 9.00 alle 12.00. Se qualcuno è 

impossibilitato in questi orari, prenda pure appuntamento col parroco. 
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XXIX Domenica del tempo ordinario - I settimana del Salterio
 

Lunedì 19 ottobre 

ore 7.30 Parrocchiale 
+ Turchetto Dina 

+ Dea Maria De Mattia 

+ Maria Bortolin 

+ Piccinin Pietro 

Alla Madonna per i figli e le loro famiglie 

da parte di un offerente 

Alla Madonna per i nipoti di un offerente 

 

Martedì 20 ottobre 

ore 7.30 Parrocchiale 

+ Don Gio Maria Concina – Ann. 

+ Le anime dimenticate del Purgatorio 

+ Adelia Diana 

+ Giacomo Zangrando 

+ Nadia Agosti  

 

Mercoledì 21 ottobre 

ore 7.30 Parrocchiale 

+ Maria Cambruzzi 

+ Gianluigi Pivetta 

+ Sergio Piccinato 

+ Piergiorgio Ciprian 

+ Augusta Sist 

 

Giovedì 22 ottobre 

ore 7.30 Parrocchiale 

+ Franco Nogherot 

+ Antonio Daneluz – Ann. 

+ Gianantonio Ciot – Ann. 

+ Maria Battaia – Ann. 

 

Venerdì 23 ottobre 

ore 7.30 Parrocchiale 

+ Enza, Caterina e Girolamo Viola 

+ Sergio Cimitan 

+ Ilia Pelus 

+ Antonio Casetta 

+ Valentino Sist 

+ Alberto Lena 

Sabato 24 ottobre 

ore 16.30 – 18.00 Parrocchiale 

SANTA CRESIMA 

 

Domenica 25 ottobre 

ore 8.00 – 9.30 – 18.30 Parrocchiale 
+ Walter Zaccarin 

+ Lucia e Domenico Agnoletto 

+ Federico De Zan e Armida Bidinoz 

+ Angela Piccin – Ann. 

+ Nonni e defunti Sist 

+ Nonni e defunti Bortolin 

+ Caterina, Gina, Elide ed Elisa 

+ Claudia Diana e Annamaria Ongaro 

+ Defunti De Marchi 

+ Dina Piccinato 

+ Luigi Paludet 

+ Carlo Valvasori e Anna Serafin 

+ Aurelio Borin 

+ Defunti Borin e Zava 

+ Rina Val – Ann. 

+ Dario Zaccarin 

+ Nella De Marco 

+ Bortolin Giovanni 

+ Giuseppina Bortolin 

+ Mario e Maria Fren  

+ Dorina Bortolin 

+ Ines Martin e Luigi Masserut 

+ Ernesto Viel e Cesira Coiazzetto 

+ Lucia Rossetto e Fioravante Piccinato 

+ Defunti Prssinotti 

Alla Madonna secondo le intenzioni di un 

offerente 

Alla Madonna per mio figlio  

Alla Madonna per la mia famiglia  

 


